
DALLA MIMA MOINA 

Berlinguer 
Pattammo un pò del suo tifo 
bianconero accompagnato si ca­
pisce, dal tifo per il Cagliari della 
sua Sardegna (anche se lui sassa­
rese, mica era (toppo verno al cal­
cio del capoluogo regionale) Sa­
pevo di Togliatti (uvenlmo, di La­
ma juventino, di lui «vernino 
una tradizione per i capi del pei, 
ora c'è Veltroni 

Selle giorni dopo ntrovai Berlin­
guer a Torino, mi pare d i ricordare 
che (osse ospite di un congresso 
socialista, c'era di nuovo la Juven­
tus, altro nostro Incontro, altro di­
scutere su un d b suo che m'inte­
ressava, anche se non potevo 
spartirne manco un atomo Anco­
ra sene g e m i , la Juventus a Roma, 
io al seguilo, la solila visita al set­
tore del vip d i nuovo Berlinguer, 
che stavolta mt venne incontro 
sorridendo -Ma lei segue sempre 
la Juventus'» Oli reci norareche 
ero, come suol dirsi, inviato (spe­
ciale) al seguito della squadra 
bianconera, comandato a essere 
II, addirittura pagato per essete II 
E conclusi -A me sembra che sia 
lei quello che soglie sempre la Ju­
ventus» 

Ecco, credo d i aver strappalo a 
Enrico Berlinguer uno dei pochi 
sonisi nella sua vita tesa, dura MI 
prego di considerare la sua pre­
senza nelle Ire partite della Juve, 
in tre città, dove peraltro lui si tro­
vava per ragioni non calcistiche. 
come un caso e non un empito d i 
Ilio, ma lo lece sempre sorriden­
do, apparendomi sempre più pic­
colo e gentile (piccolo in certi ca­
si è il contrario di piccino) E mi ri­
cordo di nuovo 11 Cagliari come 
amore primario Gli partecipai 
che secondo me un segreto del 
successo della Juventus è non 
avere II nome di una città, d i chia­
marsi gioventù, cosi che si può ti­
fare per II Cagliari e per la gioven­
tù non si potrebbe per Cagliari e 
Milano Tonno, Bari. Il sorriso a 
questo punto fu meno caldo di 
quello di pnma - in qualche mo­
do cercavo di spiegare un amore 
e qualsiasi amore se spiegato è 
anche un po' piallato - ma in 
somma riuscii a tenerglielo stam­
pato in faccia E chissà perché 
adesso mi sembra, questo, uno 
scoop pUan Paolo On* t tURo] 
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SCI. La Compagnoni terza in Svezia nel gigante di Coppa vinto dalla Wachter 
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Un podio per Deborah 
Ancora un podio in uno slalom gigante di Cop­
pa del mondo per Deborah Compagnoni. L'az­
zurra si è classificata terza ad Are (Svezia), pre­
ceduta dalla vincitrice-austriaca, Anita Waetv 
ter, e dalla svizzera Schneider. 

MOSTP.0 SERVIZIO 

m ARE (Svetta) Si è vista battuta 
da due sciatrici di lungo corso del 
Circo Banco. Anita Wachter e Vie­
ni Schneider, ma oltre che alte due 
fuoriclasse una patte della sconfit­
ta va addebitata ad un fastidioso 
mal di schiena Deborah Compa­
gnoni per la quarta volta nella sta­
gione è salila sul podio la terza in 
slalom gigante (la villana di Haus 
e II terzo posto In Val Badia a cui 
va aggiunto il secondo posto nello 
speciale di Gannisch) 

Il malanno che ha condizionato 
l'azzurra (specie nella prima man­
che) è staio I ovvio postumo delle 
quattro libere corse (tre in prova) 
per arrivare al 37" posto di venerdì 
La Compagnoni ha concluso la tra­
zione iniziale al quinto posto di­
stanziala di ben I 14" dall austria­
ca Wachter I unica capace di 
chiudere II tracciato in meno di un 
minuto «Ero molto letma contrat­
ta - ha poi spiegato la Compagno­
ni - Puma di partile ho avuto mal 

di schiena HO subito la libera, i tre 
giorni di prove. ì salti Per come 
mi sentivo non avrei mal pensato 
di riuscire a sciare cosi bene nella 
seconda manche-

Ed in effetti la prova conclusiva 
di Deborah è stala quasi perfetta 
Suo il miglior tempo assoluto 
l'Ai"74, Ire centesimi più veloce 
della svinerà Schneider (anche le) 
in grande recupero) e 42 più della 
Wachter Troppo poco, perù, per 
riempire il solco scavato nella pn­
ma discesa, comunque abbastan­
za per darie fiducia. Il lutto su un 
percorso subdolo, In cui solo Zel-
ler-Baehler, Compagnoni e Schnei­
der sono riuscite ad interpretale 
perfettamente II •piatto» dopo il 
dosso tra il primo e secondo Inter-
tempo Le altre invece si sono im­
pantanate un pò tutte, più di tutte 
Sabina Panzanini - al rientro in 
Coppa del Mondo - 14* nella clas­
sifica finale, 11' nella pnma man­
che 

•Per tornare a vincere - ha di­
chiarato la Compagnoni - adesso 
speto nello slalom di Manbor più 
tecnico di questa pista. Qui il trac­
ciato era un pò corto e la neve 
piuttosto facile» E si spiegano cosi, 
secondo la Compagnoni glnnsen-
menti fra.fe prime 15 della norve­
gese Grò Kvinlog (terza nella pn-
tnamanche Iz^dopoundisaslro-
so pomo mtertempo nella secon­
da), delle svizzere Summermalter 
e Nef nonché della spagnola Ah 
noha Ibarra Estevarra 
CtanaMo*: 0 Wachter (Aut) 
2'0l '87, 2) Schneider (Svi) 
21H"38, 3) Compagnoni (l'a) 
2 02'5S 4) Pretnar (Sto) 2'03"18 

5) Zelter-Baehler (Svi) 2'03"25.6) 
Summermalter (Svi) 2V3"M. 7) 
Nef (Svi) 2'03 '45 «Mira Astelatra 
(Spa) 2 03 '53, 9) Hrovat <Slo) 
2'03"64 10) Lefranc (fra) 
2'D3"72, I I ) Nowen (Sve) 
2'0S'S% 12) Kviiuog 
2'04 22 13) Rey Belle! 
2 04 "23. 14) Panzanml 
2'04 "35 15) Dorfmeister 
2W53 

Coppa éal mondo: 1) Seizinger 
(Ger) 893 punti 2) Zeller-Baehler 
(Svi) 821 3) Schneider (Svi) 742, 
4) Street (Usa) 605. 5) Walter 
(Aut) 593 6) Erti (Cer) 568. 7) 
Wlberg (Sve) 438 8) Lindh (Usa) 
434 9) Compagnoni (Ita) 345, 
10) Pretnar (Sto) 329; 12) Merlin 
(Ha) 307,18) Perez (Ha) 249-19) 
Kostner(lta)£4t 
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cronaca,!! nrigHorefta ( I aHotl parat i * «urto la 
• tanno Koak, oh* h i contornato ancora m a 
volt*) anno i protro**! compiuti nel la 
opeoMIt*. I f U a n M d l Furano o «tato tiavlatoa 
nateti mattino (dornonk* notto la Itala), 
manti* eH alba di «CSI, mattempo 
pumetoMeo, al è concitilo lo «totani «pecWa, 
•pada l tanc ia-Tor r i In lw in to tutte I * 
precedenti gara 01 Coppa «tputoto. 

NUOTO SOLITARIO 

Guy Delage: 
«Sono strano? 
Me ne vanto» 

LOf lBHlOBJIHANI 

a i ROMA »fn mare si slava molto meglio Qui, 
sulla terra non e è tranquillila» Guy Delage. i 
quarantaduenne che è riuscito a nuotare in soli­
tario da una parte all'altra dell'Oceano Atlanti­
co ha ti viso abbronzalo e poca voglia d i parla­
re Ma gli sponsor questo chiedono e, lui que­
sto è costretto a fare Al suo arrivo, dopo aver 
nuotalo per due mesi, ha trovato ad aspettarlo 
oltre un migliaio di persone "Propno quello che 
temevo Quando ho alzato gli occhi e ho visto 
tutta quella gente avrei voluto essere da un altra 
pane avrei voluto ritornare in mezzo al mare, 
insieme ai miei amici pesci» 

Già, perché Delage è uno di quegli uomini 
schietti, schivi senza tante illusioni ma pieno di 
sogni -Sognavodlpoteriarqualcosadelgene-
re A mia moglie, pnma di sposarla I avevo av^ 
wrtita che se mi fosse capitata I occasione giu­
sta sarei stato lontano da casa pei cercate di al-
traversarelOceanoAtlanlico Detloelattc* De­
lage sa alla perfezione di essere trattato come 
una persona poco nonnoie, un pò svitato in­
somma "E me ne vanto - spiega - perché altn-
menll si diventa tutti uguali Enonècosl Sono 
contento di essere poco normale questa condi­
zione mi soddisfa pienamente' 

Prende posto sul tavolo dow da li a poco. 
minerà una conferenza stampa Lo sguardo è 
fisso, l'espressione piuttosto eloquente e il pen­
siero immaginabile (»Ma chi me lo avrà fatto fa­
re ' ' ) Chi si aspettava di vedere il viso di Delage 
cambiare repentinamente espressione si sba­
glia Nulla di tuttoquesto Risponde senza cuo­
re alle domande della gente mescolata coi gior­
nalisti HNO, non sono uno sportivo di alto livello 
e in due anni mi sono allenato per circa 1200 
ore La zattera' Era stata studiata a puntino, ero 
collegato via modem con un satellite che tradu­
ceva tutte le informazioni che armavano dalla 
mia posizione» Ci dica signor Delage quali so­
no stati i momenti più diffìcili ' E II reconhnan 
francese con cortesia e quell'espressione un 
pò cosi, nsponde «I primi, quando I acqua era 
torbida e io non riuscivo a vedere quello che mi 
circondava Eppoi la zattera era snella non nu 
servo a dormirci sopra Ballava sulle onde mi 
scuoteva come un fuscello al vento Poi ho tra­
vato la maniera per convivere con tutte queste 
strane situazioni e mi sono accorto di essere ac­
cerchiato da un infinita di pesci vanopino 
splendido II contatto fra me e il mondo ac­
quatico, quel sottile senso <li protettrvita» Altra 
domada E gli squali' Altra risposta -Me ho in­
contrato uno Stavo nuotando col mio seguito 
di pesci e, un attimo dopo attorno a me non 
c'era pia nulla. MI sono girato ed un piccolo 
squalo stava preparandosi ad assaggiare una 
mia gamba un netto colpo sul naso e la fuga 
sulla zattera Tutto qui Ma non credo che avrei 
avuto dei problemi Non era un pesce grande. 
non avrebbe potuto impensierirmi più di tanto 
Sta di fatto che non ho avuto nemmeno il tem-
podimpaunmu Tutto è stato cosi repentino » 

Alle domande Delage, risponde sema emo­
zioni Segno tangibile che gli essen umani men­
tano poca attenzione -Mangiavo cibo disidia-
dato E vero, e eia anche la pasta spaghetti alla 
carbonara alla bolognese » E nde. finalmen­
te Scusi eallalinedeltasuatraversata'«Hodo-
™to calcolare tutto anche I orano di arrivo per­
ché se avessi toccato terra di notte non si sareb­
bero potute fate un sacco di cose (nprese tv 
per esempio) Una volta vicino alla costa sono 
stato affiancato da diverse imbarcazioni di pe­
scato! che una volta visti i pesci al mio seguito 
avevano avvertito i compagni che era tempo di 
pesca Tremendo Eppoi I arrivo sulla terra (er­
ma veroepiopno Non slavo in piedi, mi man­
cava l'equilibno tutta quella gente ad aspet­
tarmi Addio tranquillità • E adesso oltre tre 
settimane di conferenze e di studi aspettano 
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Il Cont ro nazionale di meteoro log ia a c l i ­
mato log ia aeronaut ica comunica le pre­
v is ioni de l lempo su l ! I tal ia 

SITUAZIONE: su l le regioni de l med io 
versante adr ia t ico e a l sud de l la peniso­
la c ie lo in iz ia lmente mol to nuvoloso con 
precip i tazioni sparse più probabu sul le 
regioni di levante, ma tendenza a gra­
duale mig lo ramento ad In iz iare da l la 
Campania sul resto d I tal ia cielo poco 
nuvo loso salvo local i annuvolament i , 
spec ie sul Tri veneto, dove non s i esc lu­
de qualche res iduo p iovasco Al p r imo 
matt ino v is ib i l i tà r idotta per foschie, spe­
c ie su l la p ianura Veneta e localmente 
nel le val l i de l le al t re regioni 
TEMPERATURA: in d iminuz ione, p iù 
sensib i le su l le reg ion i adr iat iche 
VENTI : modera l i set tentr ional i su tutte le 
reg ion i con r inforzi d i Grecale su l le Ve­
nezie e su l la L igur ia , di Maestra le su l le 
reg ion i t i r ren iche, spec ie su l la Sarde­
gna 
M A R I : moss i o mo l lo moss i I bac in i d i po­
nente. localmente agl tat l l mar i c i rco­
stanti la Sardegna da poco mossi a mos­
si gl i a l t r i mar i ma con moto ondoso Inr 
apldo aumento su quel l i me rial o ra l i 

I • •• 

T M P f U U T l 

balzano 

verona 
i r t e t te 
V t n a i i a 

Milano 

1 Ori-io 

Cuneo 

Uanova 
bologna 

l ' I ron ie 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

l 'escara 

T1MMHAT1 

Amsterdam 

Alene 

bor i ino 

Bruxel les 

CopenagiiBn 

ULnevra 
Helsinki 
LIsBona 

• M I N ITALIA 

s 
7 
7 

14 

U 

12 

LAou l la 
Roma Urbe 
Roma Flumlc 

5 10 Campobasso 

a » s a n 

2 15 Napoli 
3 14 Potenza 

t i i d S M Leuca 

4 11 Reggio C 
e l o Messina 
7 15 Palermo 
3 10 Calante 
a 13 Alghero 

6 21 Cagliari 

i r a A W H T n t o 

s 
i i 

3 
A 

2 

S 
2 
a 

9 
15 
1U 

9 

0 

1U 
2 

17 

Lo i ra 
Madrid 

Mosca 

Nizza 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

7 

0 

11 
e 

0 

; 
E 

10 
7 

12 
a 
i 

i j 
« 

2 
S 
0 
9 
5 
0 
3 
S 

13 
14 

i o 
11 

20 
16 
14 
15 
20 
17 
Zi 
20 
10 
17 

10 
16 
2 

16 
11 
4 
B 

13 

rarità 
T M t t » m * o » o n a m * n M 

I M I * Annuale Semestrale 
7 n u m e n + in > ediL L40QOOg L.2100(K) 
e n u m e r i * i n ^ n t u L 365000 L 1911665 
7 numeri senza ma edit. L 330000 L 169000 
6 numen senza i m i edil L 290000 L 149 OÒO 
Ettaro Annuale Semeiirale 
7 numeri L 780 OtìO L 3S&000 
fi numeri L 685 000 L 355,000 

Per abbonarsi versflmenio sul e c p n 45S38000 onestalo a 
l A i c a S p A ™ del Due Macelli 23 13 00.87 Roma oppure 
presso \e Federazioni del Pds 

Tatf* iaa* l l«tarto 
Amwl l n \ r n « i * ) | 

Commerciale lenirle L SWIIHXI Commerciale learm 1- 631 lAHl 
ariate FCMIYO 

Fimmru 1 bug ì l ^k -o lo LI^IICOOO 1 54lfì00<l 
Flnesua l u pei 2 laureola L ì 61*101111 [_ 4 3m> I1WI 

Wnrrlrene (fi B".i nasc 1 2SH)AUD Marititene rli MPI 2° lasr L 1 ttlOLHÌO 
I M M H H I I I MIMI FÌIHIB i n a i l m > Mf ta * 1 » fenili l -«imo rtsln 
1 i M N . Alinoli N m o t o l r a»i r-inecn. Ijmnl. in 11H> Fciannik.il 5B» 
l raJtesiimFlrl.1 perla uubblkiia iwrinrnili SFAT DW1SKW STFT &j|> 

Milano3!!Ì4 VuReflelli 2n-Tel W W 8 7 V I W1888 1 
eoliwna40131-Viarie Canacci 13 Te l i l i ! 6.14711,1 
Bonn, msisffl V i A. C jrelli IO r e t i * S5S6!»l>l s a s e w t 
Nipoli80133 VmSrrn r D Aquino l ì Tel OBI 5 ^ 1 » ! 
Conce™onànii per la lubhlnJia lo ale SH Buina na Bormio fi VI <><• 35781 

SH Milano VIF MiUrufion slrada 1 piilatm B» W 11! 57-H71 
SPI Bnk»iLi Via dei Mille ì 1 lei OSI JSUtH, 

Si'unp.i in lai uni k 
Tirlp l̂akpp.-iCtrnlirt llUiir Oirrola i Ari] Ma iolle «aMm^du ÌB B 

SARTI Uolonna Vn hrlTanpeUHre 1 
Pìv InuiLilila Buljpnftra Krfunn OiMiniuh [VII -• fiatale ile l i (ni 13? 

^T5àp.A i^llULamnui s i r M l a ^ ^ ^ 
DMiiaiaoiH- SUOI' KIW'Cirimlt.B lUliAuBHinln. IS 

miiUL' 
Supplemento fluciidlano dlttuso aiti territorio nazionale 

unllamenle al elornale 1 Umtt 

Direttore nsponsabila QiusspBB F Mannelli 

lami? al n li nel 22 Ci M registro stampe dei tribunale di Ftoma 

— • -

http://Fciannik.il

